
  
 
 
 

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Tendi la mano”. 
Jonathan B. Majiyagbe, Presidente Internazionale 
 
Sante Canducci, Governatore Distretto 2070 
 
Luigi Martelli, Assistente del Governatore 
 
Gastone Selvatici, Presidente Bologna Ovest 
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Pier Giuseppe Montevecchi, Consigliere Prefetto 

  

 
 

le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 6 ottobre, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Dott. Claudio Conigliani, Direttore Sede di Bologna Banca d’Italia, Socio del 
R.C. Bologna. Tema: “Dove va l’economia dell’Emilia Romagna?”. Presentazione 
dei nuovi Soci Not. Elia Antonacci, Dott. Roberto Cioni e Dott.ssa Derna Dal 
Monte. 
 
Lunedì 13 ottobre, riunione annullata e sostituita da 
Sabato 11 ottobre, Visita alla Comunità di S. Patrignano e pranzo nella mensa 
della Comunità. E’ necessaria la prenotazione al più presto. 
 
Lunedì 20 ottobre, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Generale di Corpo d’Armata della Guardia di Finanza Osvaldo Cucuzza. 
Tema: “Globalizzazione e sicurezza nazionale”. 
 
Lunedì 27 ottobre, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: 
Dott.ssa Danila Valenti. Tema: “Le cure palliative: il modello Hospice Maria 
Teresa Chiantore Seragnoli”. 
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le notizie 
IDIR di Castrocaro 

 
L’Istituto Distrettuale di Informazione Rotariana (I.D.I.R.) del nostro Distretto 2070 ha tenuto il convegno 
annuale a Castrocaro in data 20 settembre 2003. Del nostro Club erano presenti il Presidente Gastone 
Selvatici, il Vicepresidente Antonio Rossi, il Consigliere e membro della Commissione Distrettuale per la 
Rotary Foundation - Polio Plus, Prof. Gino Ghigi e i Soci Avv. Giacomo Santi, Ing. Gianfranco Venturi e 
Ing. Vincenzo Tizzani. Sono intervenuti il Governatore Sante Canducci, il rappresentante del Sindaco di 
Castrocaro, il Governatore eletto 2004/2005 Aliviero Rampioni, i quali hanno salutato i numerosi convenuti 
che gremivano il salone del Jolly Hotel. Dopo l’illustrazione del programma dei lavori fatta da Canducci, 
che ha ricordato il motto del Presidente del Rotary International Jonathan B. Majiyagbe “Lend a Hand” 
come naturale prosecuzione del precedente “Sow the Seeds of Love” del Past President Bhichai Rattakul, il 
Past Distrectual Governor Gennaro Maria Cardinale ha illustrato l’attività in corso per i festeggiamenti che 
verranno attivati in occasione del centenario del Rotary International, raccomandando che ogni singolo Club 
vi partecipi con iniziative rotariane di alta qualità ed evidenza. Sono seguiti tre interventi programmati in 
ordine allo sviluppo dei Club: il primo sull’espansione dell’effettivo tenuto dal Past Distrectual Governor 
Mario Giannola, il secondo sull’aumento dell’effettivo dal Past Distrectual Governor Giuseppe Fini e il 
terzo sull’espansione dei Club dal Delegato all’espansione dei Club dell’Emilia-Romagna e Repubblica di S. 
Marino Guido Giuseppe Abbate. Tutti quanti raccomandano di favorire l’ingresso di nuovi Soci selezionati 
esclusivamente per la qualità, abbandonando l’ormai anacronistica discriminazione che voleva i rotariani 
solo di sesso maschile. Il numero di donne ammesse nei Club è ancora basso: meno del 10% e ancora molti 
Club non hanno saltato il fosso, nonostante il numero di donne professioniste o leader negli affari cresca 
rapidamente. Successivamente il Past Distrectual Governor Carlo Riccomagno e l’Istruttore Distrettuale 
Silvano Bettini, si sono soffermati a illustrare, rispettivamente, il piano strategico del Rotary International e 
il piano strategico dei Club. Mentre Claudio Widmann, Presidente della Commissione Distrettuale, e Franco 
Zaghini hanno dissertato, il primo, su la famiglia che non c’è: riflessioni su una realtà in continua 
evoluzione e, il secondo, su la famiglia: valori morali. Poi sono intervenuti Alberto Stancari, rappresentante 
Distrettuale Rotaract, e Silvano Bettini, Istruttore Distrettuale. Il primo ha presentato il progetto Rotaract, 
incentrato sia sul service “Cuore Rotaract”, che intende sviluppare l’iniziativa posta in essere dal Gruppo 
Felsineo, integrandola anche con corsi di formazione per operatori addetti all’uso di defibrillatori, sia 
sull’azione professionale “Lavorotaract”, volta a favorire opportunità di orientamento e pratica presso 
aziende o studi professionali a favore di giovani laureandi o laureati che stiano per affacciarsi nel mondo del 
lavoro. Il secondo ha tenuto una sessione riservata agli Istruttori Distrettuali dei Club. Vi sono stati, infine, 
alcuni interventi brevi di Italo Giorgio Minguzzi, Presidente della Commissione Distrettuale, che ha 
illustrato il R.Y.L.A. e Paolo Margara, Presidente della Commissione Distrettuale, che ha parlato 
dell’informatizzazione. La giornata di lavoro si è felicemente conclusa nel pomeriggio con la riunione delle 
Commissioni Distrettuali e un rilassante tè musicale in giardino. 
A.R. 

*  *  *  
 

TANTI AUGURI!!! 
 
Buon compleanno agli Amici: 
 
Franco Capparelli 
Gianfranco Venturi 
Guido Biasco 
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*  *  *  
Curriculum Dott.ssa Danila Valenti 

 
Siamo molto lieti di informarvi che il 27 ottobre sarà nostra ospite relatrice la Dott.ssa Danila 
Valenti, la quale ci parlerà di: “Le cure palliative: il modello Hospice Maria Teresa Chiantore 
Seragnoli”. La Dott.ssa Valenti è nata a Forlì nel 1963 e si è laureata in Medicina nel 1989 presso 
l’Università di Bologna, dove ha conseguito anche la specializzazione in Oncologia nel 1995. 
Durante gli studi ha prestato anche servizio di volontariato presso il Lebbrosario Nazionale dello 
Zimbabwe. E’ stata nel gruppo di Assistenza Specialistica Domiciliare ai malati di tumore in fase 
avanzata dell’ANT. Ha lavorato presso l’Istituto di Oncologia “F. Addarii” di Bologna. E’ stata 
Consulente Tecnico di Ufficio del Tribunale di Bologna nella Sezione Controversie del Lavoro, per 
il riconoscimento  di malattia  neoplastica professionale. Ha lavorato presso la Divisione di 
Oncologia del Policlinico S. Orsola Malpighi e, dal 1997 al 2001 è stata Responsabile del Servizio 
di Oncologia dell’Ospedale di Budrio. Dal 17 dicembre 2001 è Direttore medico dell’Hospice Maria 
Teresa Chiantore Seragnoli e Referente della Rete delle Cure Palliative dell’AUSL Bologna Nord. 
E’ ed è stata membro di varie Società Scientifiche fra le quali la Società Italiana di Psiconcologia 
(SIPO), la Società Italiana Tumori (SIT) e l’Unione Internazionale Contro il Cancro (UICC). E’ 
componente del Comitato di Redazione dell’Organo Ufficiale della Società Utaliana Tumori (SIT): 
European Journal of Oncology e coordinatore del Sottogruppo Cure Palliative del Gruppo Tumori 
del Piano Attuativo Locale (PAL) della Provincia di Bologna.  Direttore e docente di numerosi 
Corsi di Formazione in Oncologia e Cure Palliative e docente del master post-lauream in 
“Tanatologia e psicologia delle situazioni di crisi” dell’Università degli Studi di Bologna. 
 

*  *  *  
Programma Visita alla Comunità di S. Patrignano – Sabato 11 ottobre 2003 

Vi comunichiamo il programma di massima per la visita a S. Patrignano prevista per sabato 11 
ottobre e organizzata dall’Amico Sebastiano Riguzzi. 
 
Ore 9,30 - Partenza dei partecipanti da Piazza del Baraccano 
Ore 11,00 circa -  Arrivo a S. Patrignano e giro panoramico della Comunità (strutture sanitarie,  

cantine, mobilificio, caseificio, ecc.) accompagnati dai ragazzi di S. Patrignano. 
Ore 12,30 -   Pranzo nella “Grande Sala di S. Patrignano” 
Ore 13,30 circa -  Visita alla parte alta di S. Patrignano e agli allevamenti di animali della 

Comunità 
Ore 17,00 circa -   Partenza per Bologna 
Ore 18,30 circa -   Arrivo a Bologna, in Piazza del Baraccano. 
 
Il costo della giornata è di Euro 40,00 a persona. 
Vi consigliamo di indossare scarpe comode e abbigliamento sportivo. 
Chi fosse interessato è pregato di comunicarlo tempestivamente alla Segreteria. 
 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – S. Barbiera – G. Borri – N. 
Calamelli – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. Malisardi – A. 
Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – M. Speranza – E. Traversa – G. 
Viale – W. Villa – A. Zoboli. 
Soci in congedo: D. Bitetto. 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 22 settembre 2003 - 

- Avv. Renzo Maria Morresi e Dott.ssa Francesca Floridia: Celebrazione del Mese delle Nuove Generazioni 
e dell’Azione Professionale - Presentazione della nuova Socia Dott.ssa Prof.ssa Lia Rimondini - 

 
Presidenza: Rag. Gastone Selvatici 
 
Ospiti del Club: Dott.ssa Carlotta Cortelli 
 
Ospiti dei Soci: dell’Avv. Aufiero: Dott. Andrea Zuppiroli – dell’Ing. Gasparini: la figlia Dott.ssa Giada – del Prof. 
Giardino: Dott.ssa Valeria Bonazzi e Arch. Luigi Mennella, Past President del R.C. Isola d’Ischia – dell’Avv. Morresi: 
Avv. Antonella Versaci – del Sig. Petrachi: la figlia Dott.ssa Laura, del RTC Bologna Est. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: la Presidente Francesca Floridia – Elena Bertoni – Giacomo Martignano – Mirco 
Masi – Stefania Montevecchi – Ilaria Navarino – Lorenzo Pavignani – Francesco Ravenna – Elisa Sarti. 
 
Soci presenti: G. Selvatici – A. Aufiero – P. Bonazzelli – N. Calamelli – R. Cannamela – M. Cini – G. Comani – C. 
Covazzi – E. Di Dio – V. Florio – G. Fornaciari – S. Gallo – L. Gandolfi – G. Gasparini – G. Geminiani – G. Ghigi – R. 
Giardino – A. Luca – I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini – G. Martinuzzi – S. 
Massari – R. Mazzanti – A. Mazzoni – P.G. Montevecchi – F. Morelli – R.M. Morresi – P. Orsatti – M. Ottavi – P. 
Petrachi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – L. Rimondini – M. Romani – A. Rossi – G.B. Sassoli – C. Tinti. 
 
Consorti: I. Gandolfi – A. Gasparini – T. Malpezzi – T. Mazzoni – A. Zuppiroli. 
 
Rotariani in visita : Avv. Andrea Aufiero del R.C. Bologna Valle del Samoggia 
 
Presenza: 53,03% 
 
Assenza segnalata: G. Borri – F. Capparelli – P. Cassani – D. Crackett – M. Fabrizio – E. Frasnedi – T. Gnudi – M. 
Morgera – G.P. Quagliano – S. Riguzzi – G. Santi – P. Sassi – A. Segrè – V. Tizzani – G.C. Vaccari – R. Vecchione – 
G. Venturi. 
 
Soci presso altri Club: Rag. Selvatici, Prof. Ghigi, Dott. Rossi, Avv. Santi, Ing. Tizzani e Ing. Venturi il 20 settembre 
all’IDIR di Castrocaro – Ing. Montevecchi il 15 settembre al R.C. Brno e il 18 settembre al R.C. Brno City (Repubblica 
Ceca). 
 

In apertura di serata il Presidente ha salutato i numerosi intervenuti e 
ha passato la parola all’Amico Avv. Angelo Aufiero, per la 
presentazione della nuova Socia Dott.ssa Prof.ssa Lia Rimondini. 
L’Avv. Aufiero ha riassunto il corposo curriculum della Dott.ssa 
Rimondini, sottolineandone le 
capacità professionali, i valori 
umani e anche le grandi doti 
sportive. La nuova Socia, 
visibilmente compiaciuta, ha 

ringraziato tutti i Soci per la calorosa accoglienza e ha ricevuto dal 
Presidente il distintivo e la tessera rotariana. Benvenuta alla nostra 
prima Socia! 
Dopo la cena, prima di passare la parola ai relatori, il Rag. Selvatici 
ha presentato la Dott.ssa Carlotta Cortelli, premiata lo scorso giugno 
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come migliore laureata della Facoltà di Chimica Industriale, con punti 110 su 110 e lode, riportando una 
media di 29.54 e ben 13 lodi. Attualmente Carlotta sta conseguendo un Dottorato di Ricerca in Chimica 
Industriale. Ancora molti complimenti da parte di tutto il Club. 
La parola è passata poi all’Avv. Renzo Maria Morresi, quale Presidente della Commissione per le Nuove 
Generazioni e l’Azione Professionale, il quale ha tenuto la sua relazione.     
“Questo mio intervento intende riassumere una serie di chiacchiere da me fatte a ruota libera in qualità di 
presidente della Commissione Azione Professionale con Innocenzo Malagola, Presidente della Commissione 
Rotaract e con alcuni consoci in qualità di membri delle due commissioni, ed esposte, in itinere ed in via 
informale, al nostro Presidente Gastone Selvatici e ad Antonio Rossi, Presidente eletto, ottenendo da loro 
l’incoraggiamento ad esporVele in questa sede (parlo dunque anche a nome di altre persone che prego di 
correggermi se esponendo idee comuni lo facessi in modo personale). Tutto ciò, come sapete, nel quadro 
della nostra riflessione mensile sulle nuove generazioni e sull’azione professionale. 
1. Ricorderete il Programma SEEDING come “semina” (o “selezione delle teste di serie”) in inglese, ma 

anche come  l’acronimo di Selezione Ed Elezione Di Individui delle Nuove Generazioni, che ho esposto 
un anno fa, il 30 settembre 2002, e sul quale si sono raccolti molti consensi e, direi, molto minori 
dissensi. Questo programma, che ora il Consiglio intenderebbe attuare, prevede una sorta di uditorato 
gratuito al Rotary per i Past Presidents Rotaract, in un’ottica bivalente: servizio al nostro Club per 
alcuni, uno, massimo due giovani l’anno, che abbiano già acquisito la qualità professionale e che 
manifestino un interesse in tal senso, e approfondimento della mutua conoscenza che promuova le 
migliori condizioni per l’eventuale inserimento delle nuove generazioni nel nostro Club. 

2. Il Programma SEEDING muoveva e muove dalla considerazione che anche in Italia, dove i giovani 
tradizionalmente ritardano l’ingresso nella condizione professionale, rispetto agli altri Paesi europei, 
agli Usa e al Canada, questa condizione viene raggiunta dagli elementi delle nuove generazioni più 
capaci e determinati, già intorno ai trent’anni (nella mia professione, dopo almeno cinque-sei anni di 
attività, comprensiva dell’apprendistato, ma anche altri amici del Club dichiarano esperienze analoghe). 
Quelli che si professionalizzano prima dovrebbero essere, almeno teoricamente, i più preparati e, in 
ogni caso, meritano l’attenzione di chiunque ricerchi elementi promettenti.  

3. Il Programma SEEDING, quindi, postula che i candidati abbiano già raggiunto una condizione 
professionale piena e intende evitare che giovani professionisti trentenni lascino il Rotaract per 
raggiunti limiti di età e si disperdano, per essere ripescati, soltanto in via eventuale e in parte, quindici o 
vent’anni dopo, quali potenziali rotariani, quando il loro tempo è già molto più limitato e le loro energie 
già in gran parte investite negli impegni professionali e familiari. Nei loro confronti appare opportuna 
una attenzione tempestiva da parte del nostro Club prima che questi giovani spicchino il volo dal 
Rotaract. 

4. Questa situazione è già migliorata dalla decisione presa dal nostro Club coll’incoraggiamento della 
scorsa Presidenza del Distretto, di allungare di tre anni il periodo di permanenza dei giovani in sede 
Rotaract. Una proposta in tal senso è stata adottata dal Gruppo Felsineo e, a quanto mi viene detto, si 
trova all’esame del Rotary europeo a Zurigo. Ma occorre comunque agire affinché questo tempo 
guadagnato non si trasformi in un’ottima occasione perduta: poter coinvolgere questi elementi nelle 
attività del Rotary non appena si realizza la condizione professionale, assicurerebbe al Club energie 
fresche ed una risorsa in più per il naturale ricambio generazionale, sempre che questo programma 
effettivamente riscuota l’interesse delle nuove generazioni. 

5. Il nuovo Programma che intendiamo proporVi, il Programma SARÒ, si pone come antecedente e logica 
premessa alla condizione professionale che lo stesso Programma intende promuovere facendo appello 
alla generosità professionale dei Soci del Club. 

6. Il Programma SARÒ parte dalla considerazione che in Italia è più difficile che altrove maturare la 
condizione professionale: i nostri ragazzi entrano all’Università dopo una formazione liceale di buon 
livello (certamente assai più alto di quello dei loro colleghi americani ed anche della media dei loro 
colleghi europei), ma del tutto inesperti del mondo del lavoro e riemergono ancora vergini da ogni 
esperienza lavorativa dopo un periodo universitario che dura tanti, troppi anni. Questo all’estero non 
accade perché è comune l’esperienza in stage in contesti lavorativi a partire dall’estate del primo anno 
d’università e così per ogni anno fino alla laurea. Si evita così la grave crisi che tanti di noi hanno 
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sperimentato il giorno successivo a quello della laurea, quando in Italia ci si chiede, spesso per la prima 
volta: <<Ed ora, cosa farò?>> 

7. Di qui il nostro appello alla generosità professionale dei Soci e l’acronimo SARÒ, che sta per Stage Al 
ROtary. 

8. Proponiamo a tutti e a ciascuno dei Soci i cui contesti professionali lo permettono, di offrire ogni estate 
a partire dalla prossima estate uno stage mensile gratuito ai nostri giovani amici del Rotaract che siano 
interessati ad una simile esperienza. E ciò senza attendere la laurea, ma a partire dall’estate dei 18 anni 
compiuti, così da permettere loro quanto prima possibile una verifica delle scelte degli ambiti 
professionali da loro individuati ed una presa di contatto il più possibile precoce con il mondo della 
professione. 

9. Naturalmente non si vuol mettere barriere alla generosità dei Soci: coloro che sono disponibili ad 
accogliere per un mese o più anche i laureati e i diplomati in vista di un loro eventuale tentativo di 
inserimento nella rispettiva struttura, troveranno accoglimento a pieno, pienissimo titolo nel 
Programma SARÒ. Al contrario, si vuole sottolineare che il Programma SARÒ non richiede la 
disponibilità ad un eventuale inserimento definitivo dello stagière nella struttura professionale del 
socio, ma raggiunge pienamente il suo obiettivo anche qualora l’inserimento nella struttura 
professionale del socio sia escluso ab initio, trattandosi di uno stagière che muove i primissimi passi 
negli studi universitari oppure, dopo il diploma, nell’apprendistato professionale e che quindi non ha 
titolo ad essere inserito in via permanente, ma che in ogni caso beneficerà moltissimo di una esperienza 
temporanea, una esperienza che tutti quelli tra noi che hanno avuto questa opportunità nell’ufficio del 
papà, dello zio, di un amico di famiglia, hanno sicuramente apprezzato (e che tutti gli altri hanno 
invidiato). 

10. Vero è che questo appello alla generosità dei Soci li sollecita sotto un aspetto assai difficoltoso: il loro 
tempo. Ma chi, col suo tempo, dona un’opportunità di apprendimento, dona ben più di una somma di 
denaro e crediamo pertanto che il Progetto SARÒ si presenti davvero come un progetto di servizio 
rotariano. 

11. Non va dato per scontato che le realtà professionali dei soci consentano loro un simile atto di 
generosità. Questo è un appello a chi può, per professione, inquadramento, condizioni di attività 
professionale. Ma siamo fiduciosi che la generosità che nel Rotary è di casa, troverà tempi e modi per 
un tale inserimento in un certo numero di realtà ed è con questa fiducia che proponiamo al Consiglio il 
Progetto SARÒ con la speranza che voglia farlo proprio e attuarlo a breve.” 

Un caloroso applauso ha sottolineato la brillante proposta dell’Amico Morresi, il quale ha passato la parola 
alla Presidente del Rotaract Dott.ssa Francesca Floridia, la quale a nome del suo Club ha ringraziato il 
Rotary per queste nuove e interessanti proposte, che danno un appoggio concreto ai giovani che si 
affacciano al mondo del lavoro e che consentono un proficuo scambio di esperienze tra Rotaract e Rotary. 

Ha poi ricordato il progetto distrettuale dell’annata 
rotaractiana, sotto la guida dell’Ing. Alberto Stancari 
del RTC Valle dell’Idice, “Cuore Rotaract”, volto 
all’acquisto di defibrillatori semi-automatici e alla 
formazione di personale specializzato. Questo 
progetto darà visibilità al Gruppo Petroniano in tutto 
il Distretto. Per quanto riguarda l’attività interna del 
loro Club, ci saranno serate con relatori e la Festa di 
Carnevale, i cui proventi andranno al progetto 
distrettuale.  
Si è detta molto felice di presiedere un Club così 
attivo e vitale e di far parte del Gruppo Petroniano 
che è molto compatto ed affiatato. 

Al termine della serata il Presidente, collegandosi alle relazioni appena ascoltate, ha ricordato gli interventi 
fatti all’IDIR dal Governatore, volti all’accoglimento di giovani nel Rotary. Molti applausi hanno chiuso la 
bella conviviale. 
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*  *  * 
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RIUNIONE CONVIVIALE PER SOLI SOCI  
- Lunedì 29 settembre 2003 - 

- Assemblea per l’approvazione del Bilancio Consuntivo 2002/2003 e Preventivo 2003/2004  
a cura del Tesoriere Dott. Claudio Tinti - 

 
Presidenza: Rag. Gastone Selvatici 
 
Soci presenti: G. Selvatici – A. Andreoli – G. Biasco – G. Borri – N. Calamelli – M. Cini – C. Covazzi – E. Di Dio – 
M. Fabrizio – S. Gallo – G. Geminiani – P. Malpezzi – M. Manfredini – G. Martinuzzi – R. Mazzanti – M. Morgera – 
R.M. Morresi – P. Petrachi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – A. Ricci – L. Rimondini – M. Romani – A. Rossi – 
G. Santi – G.B. Sassoli – A. Segrè – C. Tinti – V. Tizzani – R. Vecchione – G. Venturi. 
 
Presenza: 45,45% 
 
Assenza segnalata: C. Borghi – G. Comani – G. Fornaciari – G. Gamberini – G. Ghigi – I. Malagola – S. Massari – G. 
Minarelli – P.G. Montevecchi – M. Ottavi. 
 
Soci presso altri Club: Prof. Cini il 26 settembre al R.C. Bologna Est – Prof. Manfredini il 25 settembre al R.C. 
Bologna Valle dell’Idice. 
 
L’Assemblea dei Soci si è svolta regolarmente presso il ristorante Nonno Rossi, con all’ordine del giorno 
l’esame del Bilancio Consuntivo dell’anno 2002/2003 e Preventivo dell’anno 2003/2004, entrambi 
distribuiti ai presenti e presentati rispettivamente dal Tesoriere uscente Rag. Amedeo Ragazzi e dal nuovo 
Tesoriere Dott. Claudio Tinti.  
La seduta è stata aperta dal Presidente Selvatici, che ha salutato i convenuti e ha passato la parola ai 
Tesorieri. Il Rag. Ragazzi ha illustrato il Bilancio Consuntivo 2002/2003, che vede un soddisfacente importo 
delle entrate realizzate, pari a quelle previste (Euro 124.000,00) a confronto con una somma di spese 
inferiore alle previsioni (Euro 111.000,00). Ne è risultato un avanzo di circa Euro 13.000,00, destinato ad 
incrementare la riserva patrimoniale. Tale avanzo è identificabile con il minore importo dei contributi 
erogati per le iniziative di solidarietà e deriva dalla complessità delle procedure da seguire per la esecuzione 
delle iniziative interclub; per esse non basta la volontà del Club. L’ampiezza ed entità degli interventi 
proposti, spesso in ambito internazionale, merita ogni attenzione, ma richiede tenacia e pazienza.  
La riserva patrimoniale consentirà non solo una serena gestione dell’attività ordinaria, ma, soprattutto, 
ampia libertà di intervento e di scelta delle iniziative cui destinare contributi significativi. Dopo questa 
esauriente spiegazione, il Bilancio Consuntivo è stato approvato all’unanimità dall’Assemblea. 
Successivamente il Tesoriere Tinti ha illustrato le voci che compongono il Bilancio Preventivo 2003/2004., 
suddividendo le uscite fra Spese di Gestione, Spese per l’Attività e Spese per le Riunioni. Presumendo un 
totale delle entrate di Euro 122.000,00, risulterebbe un avanzo di gestione di circa 8.000,00, che integrati 
con le riserve di cui già disponiamo andrebbero a coprire i costi della gestione straordinaria di questa annata, 
dovuta alla celebrazione del quarantennale del Club. 
Questo stato di cose consente al Club di mantenere invariate le quote associative (quota trimestrale: Euro 
310,00, tassa di ammissione: Euro 620,00 una tantum, contributo Rotary Foundation: Euro 414,00 una 
tantum).  L’Assemblea ha approvato all’unanimità con tre votazioni distinte (bilancio preventivo, 
mantenimento quota sociale, mantenimento quota ammissione). 
Dopo i meritati applausi per i due Tesorieri, il Rag. Ragazzi ha ringraziato tutti i Soci che per molti anni, 
con la loro stima, gli hanno consentito di dare un contenuto reale al servizio che si richiede ad ogni 
rotariano. 
Il Presidente ha ringraziato il Dott. Tinti per la puntualità e la precisione della sua esposizione e la 
professionalità con la quale ha affrontato questo nuovo incarico e, in modo speciale, il Rag. Ragazzi per 
l’impegno profuso in tutti questi anni di attività.  
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 7 ottobre, ore 18,30, Sede di Via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. Intervento del P.D.G. Prof. 
Edile Belelli sull’Informazione Rotariana. Seguirà buffet.  
Martedì 14 ottobre, ore 13,00, Royal Hotel Carlton, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Antonio Pirodda. 
Tema: “La terapia della sordità: stato attuale e prospettive future”. 
Martedì 21 ottobre, ore 20,15, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Antonio Biella, 
Presidente UNITALSI. E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 4 novembre, ore 20,15, Royal Hotel Carlton, con familiari ed ospiti. Relatore: Cav. Del Lav. Dott. 
Guidalberto Guidi. Tema: “Sistema produttivo italiano di fronte alla globalizzazione”. E’ necessaria la 
prenotazione. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Giovedì 23 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Interclub con il R.C. 
Bologna Valle dell’Idice e il R.C. Bologna Valle del Savena. Relatore: Gen. Senatore Vincenzo Manca. 
Tema: “Il terrorismo in Italia: conflitto politico e storiografia (dagli anni ‘60 ai giorni nostri)”. 

BOLOGNA EST 
Sabato 11 ottobre, gita a Ferrara per la visita alla mostra “Degas e gli italiani a Parigi”. E’ necessaria la 
prenotazione. 
Giovedì 16 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea per l’approvazione dei bilanci 
(consuntivo 2002-2003 e preventivo 2003-2004). 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 8 ottobre, ore 19,30, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatori: Cons. Reg. Ugo Mazza e 
Arch. William Brunelli , Responsabile Urbanistica API. Tema: “Mobilità e territorio”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 7 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Massimo Ponzellini, Amm. 
Delegato “Patrimonio dello Stato spa”. Tema: “La finanziaria ed i conti pubblici dello Stato”. 
Martedì 14 ottobre, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Relatore: Prof. Giuseppe Bellandi. Tema: 
“Formazione Rotary”. 
Sabato 18 ottobre, ore 11,30, visita al complesso di S. Cristina con la guida prestigiosa dell’Arch. Roberto 
Scannavini. 
Martedì 28 ottobre, ore 21,00, Sede di Via S. Stefano, per soli Soci. Assemblea del Club. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 9 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Il Socio Franco 
Alessandrini parlerà delle attività del Rotary a favore dei giovani e Stefano Chiavaroli della sua esperienza 
al RYLA. 
Giovedì 16 ottobre, ore 20,15, Borgo del Riso – Selva Malvezzi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. 
Roberto Piazza. Tema: “I prodotti tipici della bassa, fra storia e leggenda”. La cena rispecchierà il tema della 
serata. 
Giovedì 23 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Interclub con il R.C. 
Bologna Carducci e il R.C. Bologna Valle del Savena. Relatore: Gen. Senatore Vincenzo Manca. Tema: “Il 
terrorismo in Italia: conflitto politico e storiografia (dagli anni ‘60 ai giorni nostri)”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Venerdì 3 ottobre, ore 19,45, Teatro Duse, con familiari ed ospiti. Gianluca Guidi rappresenterà in 
anteprima brani tratti dalla commedia “Se e sottolineo se”. E’ necessaria la prenotazione. 
Mercoledì 8 ottobre, ore 20,00, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Mario Zucchelli. Tema: 
“L’Italia in Antartide. Gestione di un sistema complesso in ambiente ostile”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Giovedì 23 ottobre, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Interclub con il R.C. 
Bologna Carducci e il R.C. Bologna Valle dell’Idice. Relatore: Gen. Senatore Vincenzo Manca. Tema: “Il 
terrorismo in Italia: conflitto politico e storiografia (dagli anni ‘60 ai giorni nostri)”. 


